permet paniTico 
*’ « connivenza del pe 
a ona 
O. puri 
aggi «intro gli isragiil 
svermioe 1 quelle presentati 
) itadetona, allorchè fatt si- 
n Wilgaris. IL signo: 
alia zione dal 
Norm. giadicandela inoppor 
asia, si aTrettarono a 
icaro the quost'agitazione «ina 
acronffar terni della ussa a 
aelt, tesa, che :l povern 
tina» # tranquillamente 
1 e ndinone di que 
dpza Segli vsraslit in Russin 1 E 
posrh assrlotor te 1 
Megcamante in A altre 
dulto la” pena upuagiie 
adottato anche dag'i Stati meno liberi 


TT ______———— 


wi prima seduta 11 Summers 
state disestente; avendo rifiutato. in 
« per tr salute » 
a indicato lord i 
ga 4, bord Reaconstiald ad uni del 
ardenti avversanii 
{ripara 1 lavori dalla na 
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n iu 


prima atto palesa 
una rerta inquietudine ed 

mena calato. il 
conr lazione fra sl 
dei Lordi, Lord 
tirizzato al segre- 


signor 
on comparire, coma 
favanti alla Commissione, 

vite è redatto in modo da 
andere al governo che la 
ne è dicpi a limitare la 
Kata ed a lasciare fuer: del- 


«tigazioni le sentenze. già 


APPENDICE 


DUE VOLTE SPOSI 


Inecardì 


poteva compia- 
tal pensiero. egli 
Vonpo di voler procerare 
un partito risco, a del ro- 
prasedava, secondo lui, tatto 
# pi tava rendere falica un unmo 
+ bellezza, poezione, ed un'abilità 
mina nel concersara colle perso- 
«lla possedeva anche sentimenti è 
vità che avrincono 
empro nn ruere che già siasi ac 
viateste  nassuno pensata # 
«|irlo Anche la madre di Ermoano 
<.) ingannare, per quanto sia s0- 
ruenta dificile d'ingannere un cuore 
vira. La giovanotta usava verso 
premure e attenzioni, a sebbene 
«candesse mai a porgere perso 
a\menta i propri servigi. dava bensì 
dini che potessero servire a pror 
»rare il beneasore alla vecchia signorai 


Quando fu passato per Ada i] tempo 


ULI 


fomminiti 


a Lont 


pronuariate 


‘wurt 1a ma- 
toria di riduzioni di iti Vale a dire 
ha, pur risarsandusi il diritto di eri. 
tare, se t'ha Longo, la formazione 
del tribunale nerari; ica di ap- 
plicare il Zani nt el anche di bia 
simare, in massa, le concessioni 
fatto ai fitaiuo ; ia Ci e din 
cliesta sidispenser ‘asaminara 


raiautamente, | + 
dalla Zanrd come Q ispaventare 
fitta: irlandesi. Non sanbra 
questa ifarta abbia fattu grande un 


ti pronunciati 


arm 


pressiime «ol min st dopo 
aver prom: notiza di tr a! signor 
Forster, 1 Cansiy matri da 
msa che, confor ent o dalibera 
zuni rh aduttate, i membro de 
governo, nè 13 signor Forster, nè al 
cun alte, «i racharobbe a deporre da 
vanti alla Commissione d'inchiesta 

La Ca dei Jordi dovrà quindi 
cercare ru terreno d incita» 


, so realmente m ncvede di avere 
sbagliati atrada @ se ci tene a ricon 
ciitarai col potere asscutiro Nun v'ha 
molto tampo da perdere poiche le (a 


mera dei Comun: ha già ricominciate 
Ia dtiscassione della muzione del s:- 
gnnr liladetone tandenta a disappro. 
vare l'inchiemta, e. quando sia votata 
a mozione. nen si potrà più trat 
tun riavercinamento Li altra 
che la deliberazione 
asimata 
bblica 
el parlamonine 
tnua a portare fel x 
monipoli: de' tabace» Faso 
ba alcana probabilità di essere appro» 
ati dal ftey-Mo'ag sttualo V, savabba 
elimenti o nunvo elezioni 
I gerà si moetran » general 
a persons che il cancellare ner 
abbia l'intenzione di; «e il Pae 
a nr 
le fra che ai sono sampre sche 
rato dalla sua parto ra vondannan 
monopalie de! taba 


IL DISCORSO DEL SANTO PADRE 


condannare que: fatt, sia frutto di col 
paroli artitizi Ed esorta | cattolici a 
rinnovare la protesto. La altro parvi 
Sun Santità div, dai fattran 
2idetti, si continuasse a tenera prvtiti 
per la causa del papa 

Le nuetro parole nin possani da 
luogo a cuspett è 
simamino 83 de 
ministero in quella cormsono, ta al 
tampo stesso scstenemino» la tesi, ch 
a) gorerni italiano era stato teso vn 
anellu dalla frazione intransigente 
del partito ciorica) cho il mia 
stero. melt» incautamonte proradondo, 
vi era csduto antro La risposa 
lità dul gororno era a onstro avviso, 
quella cha spettà a chi non sa prova 
nire uo inganno, ma ia risponsabilità 
maggiore cri dis apparteneva 
naturalmente agli autori dell'inganzio 
stesso. L'erroro del nostro ministera 
fu di non capire che i elericali iotran 
sigeoti volevano prender pratasto da 
funerali di Pio IN por tentar. uma di 
muestraziona politica 

Questa persuasione fatta quas 
serale nen solamente in Italia. ma 
I 11 cattolie. E così « 

he ar adtierolisca è e dilogu d 
ques fanti dulur ss ri non dp 


veto | trarra a 


la tminuta Liar 


tolta Chinsn 


par lamantaro 


cli @ stato ] prim a provecarli nuo 
9 a man affermare che giù ur 
autor del fanerala ava na 
PAR 
monti della nazione 
La ragione dell'oblio che » 
quegli arvanimenti è dunq 
Per nciare imparzial 
fiancoment l richiama 
al povorno italiani Son on 
ni vena! tel mimat 
! sla grandemoni «0 -.ma- 
puoi di por a acagorare ln 
ve rina; essi han più 
i Tetti che dor f 
na ricaverà alli | 
bbica ha unt cn 


tute 


podella ica quieto, csi que! 
che lancraron. la sfida come quelli chie 
racer le naieme ad cen (lg 


tanta lavo 


fan 


bbramo pubblicato 11 tosto della 
sta del santo Padre all'indirizzi 
pravontat«pli dal cardinale în Pietro 
pel quarto anmicarsario della sua ru 
runazione 
Nun n già che queste d 
molto dissimile da quel 
spacia cha lo Manni procadi 
via è notevele una parta di eso Il 
Santo Padra riconisen cha la 


relazioni colla sopu mussa 
unicamente dal propri» tonaconto, è 
una di esse crollo seriamente mi 


rraro la propria autorità 
‘ Curia romana sì meno 
irrendovola di quanto ogli avralbe de 
appunto perchè aveva capit 
| giuoco del gran cancelliora 
Icultimo discors» del Santo Padre, 
1, svolge una tesi che in pra- 


mostrò 


non ha alcuna efficacia. F forse 
lu sa pure i! Pontefice, il quale com- 
Vattuto fra vario correnti, sento di 


tanto in tanto il bisogno di dare una 
qualche soddisfaziino alle esigenze e: 
più accaniti difensori del passato, men 
tra agli, d'altri intende bene 
che il miglior partito per la Chiesa 
sarobba di adagiarai nella sua nuova 
condizione a di proteggere i propri in- 
toressi coni mozzi e con le armi che gl 
sono consentiti dallo spirito dei tompi 
@ delle istituzioni 
Certamente, la lotta fra 
@ la potestà civile continua @ il Santo 
‘Padre ha ragione di asserire cha non è 


anto, 


la Chiesa 


sopita. Ma è lotta secolare e indipon- 
dente dall condizioni attuali del Pa- 
pat; è lotta ardente assai più in altri 


paesi che nel nostro. Ci sta permesso 
di vsservaro che l'altimo 
Santo Padre rimpicciolisre la questione 


scorso del 


ms non ne avvicina e neanche n: 


vola la soluzione 


1 ASSOLUZIONE 


siivvo pinneno 


spondente dla Tunisi deli 
4 Sardegna dà | seguenti rag- 
già telegraficamente 
neidente l'errero 
to del- 
te della noorsa settimana, dell'ar- 
l'autorità militaro 
Perrero 


guaeli sull 
annunriatoc: 


esito 
del 


Sarete enrioni di «cnossere |" 


rie 


nostro cons: 


consolare It ettendovi 


L'autori 
cpoi migli ro marito di oquità © di 
le, Jupo Îa rentitozione a mani 

NEI 
preteso d'un 


ed iogruriati IN 


sino stati maltratta 
davanti a 
dit 
identi parole dela 


gle bevi n 


ifasa, i tributiale, son potendo niconostere 


iî querelaoti nesson carattere di apen 


bici autorizzat 
canra di prove, il convenuto l'erraro del- 


vera, per 


sornsa d'iagiario pubbliche, © solo sm- 


vano di a 


gola autorità 


firmo, ed a 


l'agione told 
cosi cho quona + i 
tovrà trotlar at can 


La votizia dell'atto sia resina dt 
glultorra La prodotto una vva iniprossione 
— impressione di na conforto. 
Non al ha parole sufficienti a stigmat 
tario; # solo il [pensare clio quel dive 
ziato, 1] quale La penasto a compiuto 4 


non del 


T'aito ioqualifeabile, neo posa 


lor altri cho un pazzo, attenoa almarto 
l'orrore con cui tutto niro " 
tosta contro di osa 

Opgi la tit.nta comunale ba | bblicato 
Mo manifento per 0 vi, nol 
quale, a soma della 1 fara di 


avor proved.t + ala comjilaz 
linto contovents tutt » ì 
iseritti pelle pio or 
legga 22 caubaio hanno ae7 


prosvelito a 
gli 


per affari minati. jar sj covare alcun 
tolibera di a juesa n 
gensa 

‘appiseazione 

più ampi je 


ottava n carico dell'imputato il reato di 
s di fatto, por avere atrappato ni uno 
tei geniarmi an cordone n mostra del.'u 
uiforme, senza dimostrata provocazione 
a cupseguenza condannava il l'orrero 
ad uu giorno d'arresto, giù scontati la 


preventivo carsere 


La nostra giustizia ba alcogu: inap 
pootabilmonto proceduto | non sembra però 
che, colla stossa premura, l'autorità fran- 


delle 
al 


allo senpo d 
d'isorizieni 


presentate. e 


arrevola prefetto della pre 


Stamane 


è Iminquietudini destato dai fatti ata l'intipandenra dalla Chiesa @ | osso a'bia cercato di corrispondere, ma 
delli sorso luglio » senv venute cal- Papa Lo stasso principe di Ni- | pifentanti i sup rinorescimionto 
mando E xe na lagna, perche gli pare | smarck, nelle sue lenghe trattative colla | p roco!are prepotento e4 (llegaio di 

a cui si vorrebbero | Curia romana. nun ebbe altro scopo | qui nto ogni diritto, si arbitra: 


del lutto, il signor Riccara! atimò as 
sere dover suo, a dovere gradito, di 
introdurre la sua bella nipote nella so- 
cietà @ fare aoche nella propria casa 


on centro di riunione adatto alla gio- 
vinezza di Ada e alle sue brillanti in- 
choszioni. Una schiera di adoratori 


non tardò ad adunarsi intorno a lei 
renden4. omaggio, in pari tempo, alla 
sua bellears ed alle splendide feste del 
benchiera Essa fa, in breve, il centro, 
la regina di quel circo 

sere in suo potere di scogliersi una 
aplondida sorte. 

Ma l'apprranza inganna in effetto, è 
fra i molti adoratori non v'era nessuno 
cha chiadesse la sua mano, e fors'an- 
che nessuno cha avesse potuto offrirle 
la sortaggi®ai Ada aspirava, Dopo aver 
aggirato lo sguardo ed essersi conviuta 
di ciò, dovà ripensare sì cugino. 
Eppure Ermanoo Ri-cardi non era 
l'uomo che potesse. bastare sd una 
donna superba a ambiziosa : non era 
bello; a mala peoa, putea dirsi pia 
cente; non poteva destare nò passione, 
nè entusiasmo, né rispetto per. quelle 
doti maestose, imponenti, che destano 
wi facilmente l'ammirazione in un cuore 
femminile. Nulla di tutto ciò : quanto 
si deva di forza e risolutezza gia- 
cova sogcalto profondamente solto l'ap- 
parenza di: una . placida contentezza 
ninnaimultatione:nò o:ntraddizione., 0 
diffigpità snella. stita area: fino : alle: 
‘1mossg alla prova la potenza del sno 


volere e della sua energia 
Ada era predostinata a mettora a 

tal prova 1 suoi sentiment' Il fascino 

che ella seppa esercitara su lui de 


in prima nel suo petto l'amore N 


‘affrettò per altro tanto a fa 
cere furso per la certezza in cui 
dal pari «he da tutte 


nu 
ora che da Ala 


le altre, ì suo cmaggi non  potes- 
sero essere tranne che son 
più 

fopo un baile in casa di « 

n cui fvrse ella era stata pù bella 


ho mus. ella soppo scuoterlo dalla sua 
ha i sum 
lo Ei non 


lunga ind ferenza, @ far + 


sontimanti trovassero pi 


la progò del au» amore, ma lo offerse, 
con calore e sincerità, il propri». Erasi 
a ua tratto destata ip Îui più palesa 


la convinzione di tutte le doti ch' ella 
rioniva per renderlo felice ed ornare 
la soa casa : ammirata è, ci ei cre. 
rata da tanti, :ì di lei 

va anche maggior pre: 


i 


mmirazione che ella de 


emozione è non potò uindi 
verun avrortimento. 
mì sorprendeta tento, Er- 


disso ella. L'idea che ia vostra 


mann 
scelta potese cadere su ma non mi si 


è mai presentata, fno ad ora, per cui 


interrogare me stesse, il 


devo prima 
prima di poter dare una 


mi) cu 

risposta al vostro 
Fu un gelido e repentino 
forvido sogno 

Ada, osclamò, voi dunque non mi 

amate, perchè l'amore non v'è bisogno 


testarsi da 


vi 


di cercarlo in an caotuerio nascosto 
del cuore; esso l'assorbe tutto : il euore, 
il rorsallo, i! sangue dello mie vane, 


tutto, tatto gli è soggetto; e voi, Ada 
solete aspettare a cercarlo ' 

Ciò detto ei si voleva allontanare 
pîano d'amarezza e di doloro dopo que- 
sta grande delusione che era la prima 
per lui 

Ma Ada accorta ed abile s' nffrattò 
nd afferrare la sua mano. 

« Ermanno! gli disw'ella in tono di 


primera per la prima 
volta dalle 5 . Ada ne rimase, 
quasi a un tratto, sgomenta, 6 l'os- 
gervò, con uno sguardo indagatore, 


alla misurasso la. .loro_ relativa 
Egli nòn lo vidò quello pick , 
perchò Îl in quel mo- 


profondo si 


suo era 


preghiera, volete dunque lasciarmi così? 
È cotesta quella forza e possanza del- 
l'amore che mi descrivete, e ch'io devo 
ancore imparare a conoscera. Sarà forse 
il mio amore meno ardente se anche 
si desta più tardi? È forse men bello 
‘un fore, perchè si' svolga più tardi dal 
suo Inviluppo?! 

Ei la guardò esitanto; poi strinse al 
cuore con impeto la morbida mano che 
aveva stretta la sus, dicendo: 


2 Cid significa ch'io posso sparare? 

+ Anpettare, diss'lla, 10 non sv pa 
ranco nulla di ma stessa 

El egli aspetto sperandì sql in 
forma di supplica. assa + prede 
una grazia; egli, il tig! ne a 
l'erado di quella casa in cul via era 
accolta, divenuto un 100 sua 
mano Ma l'amora cresceva in iui con 
la tacita aspettazione riuscita a lu 
stesso cosa sì nuova lo aspirare a 


tener qualche cosa, si dolco l'avere a 


aporare qualche csa' Del quanto an- 
dasse acquistando pel «uò cuore il du 
minio di Ada, non ne aveva la cer- 
tezza cho ella sola, ella che ora tanto 
lontana dal render qui amore per a- 
more, 

Nei conìngi Iicoardì In di Joi asi 
tanza non fece nessuna triste impres- 
sione: che ella fosse tanto certa del 


proprio valore, dei propri doni da esi 
tare in questo caso, non faceva cha 
accrescere la convinzione del vorchio 
signore su tali suoi doni: è quando fl 
nalmento ella si decise a concedero la 
propria mano al fgliuolo, era per loro 
cosa chiara da un pezzo che Ada nella 


siglio diret a dutdetta sonela ba 
d zioni ti phuadera 
> ip citta 


i, avendo avuto na 


a cca rietà, abbandona iersora 


a casa corugsie, anportando nna valigetta 
st lire A A Puo 
onto a mangiate in 

neontià suo zio 
o ed ammonito 
Ti Diamo. dapprima raccontò to 

Il Iitigio avgto con ta prupria moglie; e 

pui. a forza di vuotar litri sa litri di vino, 

si aonti esiagliora lo seiliaguagnolo per 

modo da far noto ai auoi commenml: di 


auser possessnre li oggetti d'oro che egli 


portava a Napoîì per vonder! 

ri osali proposero al [amelia 

di acromjagnerio ; e cosi fu fatto Renon 

chè, giunti alla Riviera di Chiaia, lo Sonr 

fogila si aîlontand adfusendo i) pretesto 

di una Più ionenzi, 
: de compl 

° 1 Dumolia 

lo mani fn tasca 

n pil a 


Serbolini 
ersura. a) consorto delia Tareci Ton, 
proneno ta sbalerdire La temperatura 

2a tropina duvano al 

MIE CSR RAVITEAIE Co 


SOREiSPONDENZE ITALIANE 


micon 


esteri anto 
sgrssà, af qualora 1: pareggio nen 
caos blu ere di dabbio) 
a gossione «rimara 
munale li Jitont 


sonsigliere Mi 


attava del 


figlia. n coi il banet.ora ap 
pre sala agli ospiti. per 
Lino qual tesori a 
«ar casa 

I sorrisi @ lu stringersi nella apalla 
dell'uni a dell'altro, si non li distinse 
per certe orano infatti soltanto pochi 
| qual: «chiedevano sorp I 
vecchio © accorto signur 
gannaro gli alt 
sudbisfatto, «L.1 sò 
tasso. lì più sorpres 


ora Qualtiero l'amministratore. Îl quali 
andu assai beno 11 carattere 
Ermanno, giudicava quanta astuzia 1 
vova essera bisognata ad Ada per pr 
ter condurre l'indifferonte Ermanno a 
quel grado di passione, @ per essere 
riuseita a far si lu 
tener fermo il dominio «ovr'esso 

Quali erano 10 questo caso i suoi 
sentimenti personali? Probabilmonte 
Gualtiero somigliava in troppe cose ad 
Ada. per nin dover scorgere in lei 
piuttosto una nemica che un' alleata. 
Imporocchè egli pure aveva dominato 
Ermanno; @ benchè diversi ne fossero 
i merzi, il Ano era il medesimo in en- 
trambi. 


un altio urmo 


propria miseria e nell' abbandono non 
Avrebbe oreduto d'ottenere verun favore 
ad essere accolta come figliuola, ma 
bensi di concederne essa uno a loro. 

E venne finalmente quel giorno in 
cui Ermanno, ebbro di gioia, la strinse 
al seno, in cui la signora Riccardì, 
riconoscente e benedicendola, la chiamò 


Nell'intervallo lungo e penoso tra- 
scorso fra la confessione del suo a- 
moro e l'adesione di Ada, Ermanno 
dovuto rimettorsi più che mai 
noll'attività o nelle premuro di Ousl- 
tiero; dappoichè, se prima gli mancava 
la volontà e lo stimolo al lavoro, ale 


ono amministrativa di n dato di 7 Vuraro tate. — Con n rain festo pob 
perchè osa svosso ino (1 I psc lore biicato tori, il Sindaow dispone elio vo 
sa frena : sto eluttorali pl toto resti 
chilio; a strenitamarto riccgati da i ai 
gliero Rupni ata altri nceri mm.s, en ” vati, 
una terrillo opposizione da pui te di 2° Lv mala 
dett: piooceggiaii. IL onciigiine MES mir o della pa | fine radlamii è fu 
Wiioalo Vla 3 ENTRO, siae, cm 
del Garmino Sine, 0 an Le apeesta ta 
sila pathlion istrazione, a r 
colla moneranen di A mn w = 
sip LATIZIOE FSTERI sgort, E'Rotiii. e coi 
i di | contra 4 5 
ds ; ai i 
: 12-11 ss 
i : i Contrresia di Giuarppe Gin- 
x È . Aa > ateranra: fra. (Fi tonno 
, è Di Riarosa nella qa.e Doanto »emnte» 
pONCLA. Gisania, ci Gablot 
me FIST SA sita 
LOLLI srt, “ 
; A : Het nà " 
» enÒ 4 a resin. pr troie ga 
ana 23% AGOale | a EU Tot erat] 
Stara Ù ' da aa RE 
Kc à % Apia set tregon n ban ‘ 
ca P n x fu citteggiatara — 1 ni 
* peo gozzi ti ie ri 
p, denaro: a » risa t 
A Quersiiontantattza 
coi È PRESSE [7 i 
nei end a ei 4 î ia ala 
dii . RE NA A nia art Lis ian ag onali di Roma 
PINNA) Lon FAI iS j i prese 
s i 4 romane atin Regiun Vittoria nevidea. | ra de 
a 1 ha Si, e sr 
Ma quale jr ecs fa A ‘ : 
nditiro \t IC Distribuzione di premi — A) 
tamento se li sl pres 1 |: sola fatta mei fire del teste A 
man piena sua 4 la promise nun ngi eapositori della 
n tar i "i tra onzionalo di prodotti alimentari n. 
HI E U, tenata al Politeama e 
REN ; itenefirenza nofif civemi i carnevale. A)la 
; asa erica ssd etiriv geo 
Lima creo p: si ctoro di acrisoltira, suduatrsa 
i . cio, si oav. Scibona, rajyrosso 
muetero ? quinti n ‘ sit ll anita a srefatto, si presidonta del Gemizio 
zioni +sl.te di : mlt Ù la ; 
trà (tenore! vernativa - d-| 2,00. ice ” prondente della Commissione ord nn- 
ra si sentiva tiopr quia meta ton g Sca | Ermanno che al un negoziante, man- 
poterzis: dedicare Ma Gualtit alcun volto, vie aveva < l-| cani è dille. progredire, 
mera che, ottenuto ri possano tenti l'attrsttsa di uz'aepressione di |'appor osservazione, non infon 
senuto più tranquiliu il ano am bor, «liro fasiniche queil» che pi» | data che per essere vomo privo di 
dovesso allora. tatora!monte \ lgetsi [tera eamanicarg’. .I sentimenti. "He | mezzi lo parera chè Guallioro serilaseo 
al lavoro come alla sola è degna oc | tn invateva, A. pu sima fobie sa D po truppo 
cupazione che gl: potense rima: rima. |--I! viaggio oh more tenne icnlati | Ma (tcusre di Ermvnno ora appuoto 
nere da unire alle gini» tell'am.ra. | nia cnci piescoa 1 sposi più | allora trappo pieno di speranze 0 di 
Ed era appunto tale riestuzione di| mas, drirante 1 quali sica tera as. | givio per poter dar adi'o alla difidenze 
perte del giovano padroncino che Gua + | «una. per vi poteca, palesa= | Quand, in capo n un nono, gli fu 
tiero bramasa evitarn n cualunqu Ermanno in- | posto tra la braccia un baabido — fi- 
costo l'area astanti in en | glo suo o di Ada — fu sl straor 
Avesse alpini |otitospirare in Ala naria la sun contantezza cha non pi 
un'alleata' Ma | Into interne; eran ribeino di Ermanno, | neanche esprimeria a parolo + non potà 
ben diversi, n Ala parsa sentirvo iualteru ch'i desiderasse | cho baciare con muta tenerezza, ingi- 
stintivamente. Pare. eran stati fin prima nen parra dr- | nocch capezzale. dell'amato, la 
da principio l'uno A fronte alvaltr. almen:; sul primi. Fr. | bianca mano che, per la prima volta, 
rom Da nimistà segreta, » cho niu + fare nella |corrispose veramente di cuore alla 
Ai ossì supponeva nutrita dall'alt o ot«porre la | strotta di iui, E infatti, in que' primi 
N matrimonio fa celebrato colla ricavar visite, farne e | giorni della sun domestica folicità, Ada 


pompa 6 la solennità che i! varchi 
gnor Riccardi stitaò dovuto al | 
della casa ed all'alto grado della bilia 
sposina. Ciò nondimeno le criticha nin 
mancarono | tutto quell'apparato parve 
sapere d'ostentazione; e d'altra parta 
forse non mai il contrasto nell'appa- 
renza esteriore dei due spusi ora stato 
si saliente come in quel giorn 

Essa, alquanto più seria @ timida 
dell'usato, sul puoto di affacciarsi al 
muovo avvenire che 4: ara ucalt (a, 
fn parte, fabbricato) da sà, in co 
Qesta virginale timidità di tanto più 
ffiscittante, era bella come il giorno 
Ai lo in cai avean Inogo le nozze; 
“bli, nel trionfo di avere conseguito 


la ore nei dolci colloqui 
tempo di re- 

, nello serittoi 

che v'era Gual 


elaciò 


a par nre 
ogn: inedi 
lavorava 


tiern e 
stava contento 

Hiconuscente a tanti servigi da que- 
stu prestati, egli Jo invitò spesso nelle 
proprie riunioni domestiche, senza però 
poter ottanerg, da Ada che gli usasse 
più che una rigida e forzata garbi 
tezza. Ella non nascose al marito la 
propria antipatia verso l'impiegato; le 
pareva impossibile che un uomo 
l'abilità di Gualtiero non aspirasse a 


qualcosa più che alla posizione limi- 
tata che avora, © all'osservazione di 


sombrò voler divenire un'altra. per- 
sona. la nascita di un figlio è quella 
cha stringe tra due coniugi un nodo 
saldo 01 indissolubile 

Anche il vecchio Ricadi si stimava 
all'apice de' suoi desiderii: ei scorgera 
nel nipotino che tenne tuttu orgoglioso 
a battesimo, assicurata Ja discndenza 
alla propria casa, la cui prosperità era 
sempre andata crescendo. E quasi la 
sorte volesse apprestara a lui soltanto 
il bene, ei fu tolto alla vita innanzi 
che potesse veder mutere la scen 
Anche la sua ultima malattia fa breve 
@ quasi senza dolore. ed ei chiuse gli 
oochi all'eterno sonno, mentre le cam- 
pane annunziavano l'anno nuovo, 


tetco dell'Esposizione, in lisposto, ora rap- 
presentato dal sogretario , cav. Poggi, il 
quale esso, în nome di lul, un discorso di 
circostanza. Quindi furoni distribu to le 
risomprono in mediglio ed in dipion 

A proposito di quosta Expovzione ci ala 
permossa una parola, diramo così relro- 
«pettiva, Sappiamo oho il env. Poggi, che 
no A steto l'anima, ha preso cappello por 
ti piu ‘izio che noi no demmo quand sl 
apereo, A_ parto i) fitto cho quel parore 
noatri ni tn-và, in complesso, agusle a 
quello di tutti | ovilaxhi, noi diremmo al 
lora 0 ripetiamo ora che quel'a fiora fu 
cosa mes hina in sò, ma fa corto tutto 
nello obo poteva essero data l'estrema ri 
terra dol toospo. Ss galn!! dalla Mostra 


wi basso noveila prova dmli z5lo 6 tel- 
attività Intellizonto di tuttu | compor- ti 
» Gomnicuuno onfaatrie, o specie 4 
benunerito aegretiriv sel do agra so 
di riiovò altresi Ia prova de.la inopp 

oità dall'i lex usoita della cran menta tl 
Jomitato le earnevale, :! qualo 1a 4; 

oltre 400 lire, non sippunmo a vantaesio 


di cha a di esi 


Neglo Lotto. — I: la 
marzo 
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tini % o GR 4 
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ROCGCADEMIA DEI LINCEI 


Aifunimza gener lo ile 
prenedut: dal 


nta Terenzio Mamone 


Dopo la lettora del vibaa e la comu 
nicazione della drr‘apon ensa, il ge;reter. 

Rane na pres ata | gidati in dino, 
agonlando quel:i sovlati Ja taluni a0cl. 

1) segretario Carotti lesse una lettera 
foi prof. Kuso Fincher, vola quale riu- 
grazia per la «oa nomina a corrispondente 
straniero 

Somn i nti present weguenti Me 
morte da scttopora » di Com 
ninvnn 

na n 

tir ei part in'equarione d 

renralo Lunare omogenas. » l'e e nista. | 


Borlasa A. < Ricerche » 


gui tali begli Ortottori * Prosentata d 
Lian 

irassi D+ I Chet 
ata dal socio Tolara 
E quindi aj provata la atanpa dalla «e 
cuori Memorie, în conformita delypa zo 
vili Comaisston. g 

Men: ghini rel 0 Uvsaa, « 
011 Ltologiohe gu c iar, » de n 
piro D, Pautanell 

Cannizzaro rai 0 Ti 


a Debastedi, 


‘ voi rel. e Brionel., + Sila 
ssprossisne d. una forza bineria 1 wa 
ecs, » del prof. RD Paolin 


5 Rattaglioi rel e Casorati « Fon 
'amonti di una teoria ecnerale dello £ 
algebriche, » del prof A. Capelìi 
Vongono pare approvato por la atampa 
© seguonti Momorie, parohà no sia dugli 
autori modificata la furma, giusta Jo con- 
elununi dello Commissi. ni giudiostrt 
1 Tommasi Crudeli rel. a Passer 
€ Dei germi ed organismi inferiori cun 
nuti nella terre malariche » comun, » del 
pref. Autonio C.ei 
Cantoni rel 


è Comsa, @ La materia 


er" 


N figlio ne pianse la pordita con 
vero e profondo dolore ei ricordava 
coma il defanti non gli avesse fatto 
conoscere deila rita che la parta bella 
6 gradita: coma l'avesse amato asclu- 
sivamente e con nn'annegaziono che 
dovea assicorargli la ana riconoscenza 

Ada non istette a dinperarsi gran 


fatto per il morto e voleva colla me 
desima sellecitudine como s'era con- 
solata essa stessa (e lo voleva alquanto 


mperiosamente), veder consolati il ma- 
cito e la snocera. Ma ciò non era fat- 
tibile ; anzi per quest'uluma che avo 
amato fedelmente e teneramente il ma 
rito, la di lei compagnia non era b: 
stante, ed Ermanno doveva esserlo ac- 
canto più che nol fosse stato dal tempo 
della sua infaozia in poi Eranvi an- 
che tante cose da fare e disporre ne 
conda l'ultima volontà del defuato, non 
volendo la vedova affidare la menoma 
cosa ad altre mani che a quelle del 
figlio. 

Meotre nelle atanze della signora 


più vecchia regnavano il lutto e l’agita 
zione e in quelle di Ada la noia, gli 
affari proseguivano, nel piano inferiore, 
tranquillamente ll solito corso. Dovea 
farsi la chiusa de'conti solita alla fine 
di ogni anno ed Ermanno pro- 
posto di prendervi parte egli stesso, 
ma nello strette degli affari e dei dispia- 
ceri domestici rimase affidato soltanto 
a Gualtiero. Anche l’anno innanzi era 
stato la medesima cosa, ed attualmente 
Ermanno pensava non senta rimorso 


conaîdersia como forma dì esorgla » dol 
prof. M. Pompei 

È finilmento proposto ed approvato va 
riugraziamouto sl dtt. C. Toscaal pol uo 
lavor.! « Teoria meccanica del pol 
forma delta conclasioni 


Momorio è Note, per la inserzione re 
AM 


1. Bel 
Matta, > 


+ Prosentata id 


x. Sssenl 1° e Teorema fndamen 


mentenza do. 1 
rato 1 insoppe 
raietlvano te 
Logli 
distunreto srt 


ators della mi 


SOTIZIE TEATHALI #7 TIChE 
— È ta dei oc ie0 
violinista Luigi Albans con dinvato e 
lmouto da.'arpista sigeorina Ernia Bo 
vilaagua, dalla » giorina a Folio 
dai signor gernato Alme:, darà 1, 


Daute 
Beethorw:, ro warza p no — 
defrrid, Les Guuttas de nosda, — Amen 


Pemieri lugabri, remanta per tenore. — 
Viewrtempr, fantiaia. -- {'banese, romanza 
— Giovacchima, aria di St 


— Bono, notano 
agio — Meyerheer, sor 


AU anase, 1 


Dinorab. — 
par violino 


pubblico numer arge:ttio 
dove 1a sig 


iersora al teatro Argestiua 
rina Emma Nevada fato la don 
hula Quanti ptissima prima di 
giustificato anche a Roma la asa fama Fa 


_—————— 


che suo pa creduto per cesto 
ch'egli ci avesse preso Ma a 
lora nel tempo dal suo giovane amore 
come avrebb'egli potuto trovar tempo 
0 calma da pensare agi: affari? 

E quell'anno eravi la vecchia ma- 
dre che non putea abbandonare, orari 
Ada che, lagnandosi e spesso con ma- 
lumore, mostrava sentire .] silenzio ed 


il vuoto della casa. Par cut di nuvvo 
i lasci) fare n Gualtero e sì ralla- 
grò dello splendido risultato che que- 


sti gli offarse 

Ei si occapava, per far sembrara ad 
Ada tn po’ meno lungo l'intervallo del 
lutto, a discorrorle di viaggi futuri che 
intendeva fare neco, dell'acquisto di 
noa villa ch'ella desiderava; ma con 
tutto ciò alla s'annoiava decisamente. 

Anche il bambino, per il quale Er- 
manno dizidera il suo interesse @ si 
sforzava di suscitar sempre maggior- 
mente quello di Ada, non bastava a di 
atrarlo. Ella diceva che con un bam- 
bino di pochi mesi non ci si può occu- 


par sempre. Eppure non c'era rime 
dio. In quelle prime settimane del bruno 
non c'era da pensare a spassi nè ri- 
cevimenti; e il tempo le psrova sì 
lungo che Ermanno avrebbe ben po- 
tato accorgersi come la felicità del loro 
matrimonio fosse dovuta soltanto al- 
l'amorò di lui. 

Una sera Gualtiero le recò i salati 
di un conoscente della sua casa pa- 
torni dol togoienento di Laungavalle. 
‘A tal nomeella si riscosse e lo guardò 


a | dinaria 
Ma C 10, }; | reromo pila iuox 
Crudî teatrale 

Sono In segulto presentato le WFrus ti | farà ac 


«Osservazioni > S| Not 


spplanditissima iL tutta l'opora o si 
la roplion dol Fondé finale. 


Au 


Di lei è do 


Lair F_«C munfeggione sopra Ln Le foste del Vespro 
ti ser sropert a Moniroud (Loire) » P l'a armi serive 
Gneiaafone rà AEG. PIRA. sais A 


Villari L. + [ofluenza do : 
Pertini eluliiahe Selo ia cl 4 aprile sarà pare sonu 
seat.1a siero doi ovndronti a Fuct,pregenetza 

Posini Ac Os terne di di niemtao di 
Titanio) è Presentata dal socio © ano | sieto quam Iulia nos 


mpioguato e reso più 


< Tea fo altro & atata ac ott. 4 
nella teoria delle equazioni ommoniche del | 1,3 i Guuriat di morto neo 
moto. l'resoatat: del a0-0 (em Borisla,; FeeAtondi er 
tti oto A Conta pres ot ila als | SI10S 0 (E 
dei mapa di Taltio vetailico; di absama 1 
anne osso, e di il era ite Gallerie e Bibi 
pes bad 
a, geni messe Ti 
CAO OIIDIZIA MIA | voto ateo del ne ca 
= alcuni dos pesvred Ùi 
Corte d'Assise di Udine Comuietono per os. ite a 
Bibliotena s 
da Mettorolab, il cav. ‘rus, nepo del Pib- x 
dlico Minimi fora ‘a requisitoria Il | 4, quent'inno 
Giornale di l'lzue vs da: il riasainto; IL ta , 
Procuratore generale dalle confommioni ri- | "ypglivo nella Tr 
tenui la" impregrioni SERA 
a) cho ritmbiolo asbra fatt < Crodiama già di 1a; 
apirito contro lu spirits per guasaguarsi | giorni verch acmato Ilie» A 
itnpunltà, amministrativa della È a 
è ri Mimultati del censimento 
tara da nolo su, Calvar dirazione gomersie della stat 
che Mesigio sbta assoni nin 1 riva ta 
gii di 
a 3 4 AIN, — An da 
son: di Pata sali = 3 


nt si — 


Massa N 


musi 


sorpra 

- Lungavalle' Fgli era ra 
ont.eri da nu, din sila c 
citamento ma n en 
ada vai? » 


Neli'ulbma paro! 
più svportua ch'ella nen avi 
l'intenzione di manifestara ua 


tiera nun fera che sorride 

Egli è stato trasferi: 
nigione. o, :o quanto a ' 
pagni di scuula e ri siamo 
anche pil nella costra c.t 

< Vor avete 

Non ne av 

«E prrché ' 
cosa tanto sip 
del resto di avere arcennat 
alla mia antica dimura mi ticu 
voi non +' avrete 


avevo già avuto in 
a roi, la fortuna di conoscersi 
profferire sì spesso il vostro n 
Lupgssalla che non mi sem 
meno quasi di scorgere in vor uo 
nea quando veniste qui, » 

Elia non rispose e corrugò #1} 
la bella fronte: pareva desteri 
allontanare ogni tentativo ami» 
colla freddezza da parto sua 

Ma si non si lasciò scoraggiari 
seguì con disinvoltara 


nea d ona PRIA 
PRESTI 
dune prefetto. — Loggiamo rel 
terreto dol 10 fobbrato, i 
sentini, nonsigliero do 
tut seminato prefetto di Sassari, » 
1ecrosta del Got — Mat 


* nome dell'Impresa Fa 
E nssorzione contenuta in 
meri della Nuoma (iz- 
«sonda la quale l'im. 

negato i 


do 


tima tempi imp 


nto F'orario di 40 ni 
4a slipartimento feto 
20 car m trovaca Tn liver 


na 2° mato di Mosiin 

no da Uaetansa 

’ no'pi di 

sa 0 a donna di 

ended a proprie 
tnnecdozzio — 1 nei n 


«. poterono 


» carotann di 
nuiicapta 1 derea 


atom) domanda 


anca Mesa 
tito Ppavessto sa 


x ndo dova beta 
gni to sani dreriziot 
dell'insen tiv, a, poro ipo. grave 
no fi fimo e: srpassarano nms a 
na cavalo ona, icusliandori tell 
n rapidità aprvantose: ciù rie e 
‘inco di astessasimo proporzi 
est: poveri ma soraggioni morte 
» amento cal laogn 
e mivara la persone. ira si fuoio a 
ciicema una lotta indarerte;. 


A » destra e! a nin 
a cav modo, fintintochè ‘ 
«atità di terreno gud 
{ersirrando i) ans viaggio, quel fuoco 
arido camino, Ieriluppà ‘n po 
tompo corti Pesenti tiiaappe f 
con dee auvi teneri figlivoli. Que 
inn oranqua oironnifati dal fuoco. e. 
i npalanosti, si arrabattavano 
serranto uno soampo. Ogni 


ent a mbrava pordota. 

cvmminando gigantos 

1° a quei miseri, li avvalso e lì co- 

+ Ad arrampicarsi sopra no  piapli- 

aipena ara capaca a sostenerli 

* un di faoso però furono. proute 
Ta nn momento ! loro abit 

@ par lo spasimo, famo + 

tutta, quei poveri ta 

ii coragzio è la forza, è 

ento abbandomaroro i rami d 

ero di tutto pesa nel 


un atto ersico 
miei ornealligiani 
ndavano quel mis 
ovarono che il padre 
atolito, sebbene vivo; 
maggiore n 
» dore il fuoco era gi 
agonizzante 
210 più piocolo, era ri 
+ leuohd pur esso malecn-lo, 
Quanti bnoni 
nor seaia a mano, ni cavi 
roprii, li collosarono wolla 
»: adagiarona il moribondo 


rotolato 
pa 
terzo, 


2° Regio dooreto 28 febbraio chi 
partire dal 27 febbraio Persia dote 
l'uno por cento l’intersase. dei Buon! del 
Tursi 
|" Regio deoreto 5 g.nne 
1 regio Piresoato Aurà 
o dello Stato; 


he cancolla 
n dal quadro del 


Negio deereto {2 (otbrsia che tra- 
sforinsa nel comane di Monts San Savino 
a Soto d l'ufisio di aguazia dalle fmpo. 
sta del catasto di Lucigoan 
ta dire ito dî Luelgnano 

Disposizioni no' personito dipen tenta 
tal ministero dell'I ta 

11. nel ezio Eser-it 

Nomine di comit. Lai per fin 
obi-sta mila npera pie. 


NGTEIZIE {ETIME 


Lo scrutinio di lista in Senato 


ta prosilenza dall'en Saracco 
si adunerà oggi l'Uficio routrale del 
Sengb:, che ha 1" «n “aminara 
4 logga colla sorutimio d 
MHEVOLE PANZA 
save damn 4 DETTI 
I | DART 
allo esa 6 per 
1 aforma ha pieno ca giocata 
n saline 10 comlizioni Jualt ». man 
tangon: nel medeam stato, la febbre 
n laggiero nument 
Etra Ta 
IL GENERALE MEI 
bitectn alte del gancralo 
Mal ur doo 
Continua Mw state di sari, La A 
bolezza è più D DI 
HEAL! CARABINIER 
Len "a st abi 
esili retemimima i saguonti. ragguegi 
frarante ima 


di gennaro “ofoai 34 quali 1 
# na depone: R: i 
dj arno 

rimando sul pre 


4 cou 
lettvo di 
d'\struzione pedi | 
La Comm estone, accettando 1) r 
Bonghi, propone sila anjri 
a tiimera i see 
< La incompatibilità 
artionlo 7 della 
non A apelinmb 
hr Con 
istrac ine + 


TESTAI 


LA 


Dai gir: osi. g 
togliamo | seguenti particala 
l'attentato commessi. contro la ragina 
Vittoria 


La regina aveva panne 
cedente a l'attontato (1 1 
aveva fatto una passogglata fa vettura dopo 


ricevimento, e nen era 
2) di Rackingham. 


avor presieduto no 
ritornata, al ja 
verno le rotte di sera 

L'anspasino aparò il colpo mentre la 
gioa lasciava la staziona di Wondsor è 
Rendosi vers castello. L'assassino è 
nato a Londra, è un commento senza 


lego. ezli era © mtito molto poveramente. 
Lo persone prewnt., fra «ul molti stadanti 
del collegio di Eton (nelle visinanze di 
Windsor), «levano fare giustizia sommi 


ria mo di lui; la polizia a grando stento 
riutoi a portalo 10 prigione. Egli pretose 
onere to a commettere il delitto 
della ferie © dalla miseria; ma allora von 


di apiega come ha potuto provarara! un 
revolver. Sì snppono che egli ma In stro- 


palra, che moriva mentre lo sl 
verno il paeso. Il figlio Antonio 
ortato a ossa, dova versa În gra- 

0 forno a quest'ora avrà finito di 
«0, @ l'altro guarirà parfettamente fra 
+ guanto 


nta di cotanto delitto lo si 
prima, e certemente farà 
pebblico il ornoscere la qualità 
«rione che lo liano conmemo. 


ATTI UFFICIALI 


mentagli qualche complotto di cui sareb- 
vet { fenieni. 

La notizia dell'attentato è giunti per di 
apaccio al miuiatro dell'interno, sir W 
lim Jisravurt alla Camera dei comuni. 
Un fstanta dopo, il nigaor Gladatone ri- 
covà copia del telegramma che la regina 
avrebbe inviato al priucipo di Gallos, e 
potò rassiourare tutti. Sir William Har- 
court comunicò alla Camera pubblicamente 
l’aocadato, alla fino della seduta, dopo 
l'aggiornamento? della discassione sulla mo 
zione di censore. 


alzò in piedi in massa è l'orchostra ai 
Hl God sare (he 15 cm vivi 
Mao Loi 


ato interrogato, s1 i, del 
magintrat:; la aua ornictia fu molto cal- 
ma; egli interrogò spesso | testimoni e di 
abierò cho la povertà lo aveva spinto sì 
delitto. Tuitavia egli son voleva faro al- 
con malo aila regio», Non l'aveva presa di 
mira, dl so 
Hi aegoti dell 
vato al 14 marzo. 
Mas Loan ha 


rogatorio venne riti 


tmase» d'oghiere; Du sembre pit; suli 
vatura mela misto Egli are veruto 4 
Wiudeor 4 pindi; non aveva addosso de 
naro. Fol: desi Li È 
do quittordio, are 
tuosio è [al 
cose n palla 
Ala Camera doi oomoni, mela sclta do 
t 87 Walinio Haroowrt, lo riepeetoa #7 
Si Narthooto, dlobintò di non sver mula 
da aggio: gore eu 'avvenizo to del ro 
prevedento @ diehara che ca 1.00 della 
regia Lon eb» menimame e è = frico 
(Appia) 
i è eh prima di clic 
perzo Maoicn: asemmario o 
smipamento. I ve tot î 


rese col, evoie 'uu delitto inabile, può è 
sero sufficionte per na nilenintà, ma nen 
srdiinforà alonno. Sa non ai poò 


DT 


uo da lai ava ne 
(bo il Pimer) pr 


delta quella 

dOQuiatarai not elet: a 
qualiuquo costo. V'na una apueo d infarti 
a ebrtà, mi udita fa telnius menti di 
dordinato, chie «| ju agerolzente è sleu 
sete as juigioro e fa Va quei 


minesso fori An Max! n 


die d'Imt CO 
dabile, ma pire una distinzione 
fi giornae inguese pasta gu n i in 
Ala i soi precedenti attentati ' 
gina Veetoria reso L'lvimo 
del 1870. di ni» sinasgà le 
° Ù A non carica, e 


fo dimostrato, a 


TRI RTPI 
' vrauo è ni 
+ nio pall'altre 


la +4 dont ala 6 fase 
ene, ed all i ino 

ni cena aitiazione mulo fegio 
sierana è d'una Joson inglese. Ma 

aftet can rizuanta ohe 4 moritò 0 nejjo 
vlisvara Suv Maegts, © cho venne di 

mostrrto su) Inego dallo so0p;io di arm 
paia della folla «3 gnate, sarà oonfermato 
ouosamente da mamfestazioni non eguivo 


nun appona le. notizia di stamane 
ratino conesciuta in tutto il paese 

ll Dasly Neree matte parò in guardia il 
pubbliso contro Il panino infondato che 
pntrebio neguira l'attentato. Non vhe 
a rag one per sospettare l'inistonza 


congiura, 0 per dedarne la jr 


d'un 


nno spirito ttrholento u malcnn» 
terto 

abilissimo cha Maoletn 
modo non ‘im 
l'importanza del suo delitto 
con perinolo, #1 


che l'art no Ma 


pazzo; 
gsagora: 
Non s'ha al 
sporiovza lo d'mostri 
van abbia imitatori; 
Iacohd Cinnur commise 


il sto atto di perversa pazzia, © nondi 
a isolata. La regina partirà 

tal ‘legbi.tarra per un visggio 

di qualche settimane; ossi avrà 

nforto di recare #eco 1 miglion voti 


di tutta la nazione inglese, tanto pù osldi 
è «inserì, quanto magglore fa il pericolo 
om 4 sfuggita 


Un altro discorso di Skobeleff 


Si sorive allo ear da Varaavis, 2, 0hs 
ll genarale Skoboleff, poso dopo arrivato 
in qualla città, et reoò col generale Panlu- 
tya nella trattoria Stomkowaky, Paniotya 
trovò colà on noto polssco, al quale d 
cho Skobe'eff desiderava vaotare con osso 
an bicchiere. Ciò foca che tutti si sffll 
rono intorno a Skobeleff. Allora quest'ul- 
timo elzò il biochiero è disso : 

« Miei signori ! Non so che cosa pensa 


Per mostrare che era scomparso qua- 
lunque timore, ll privcipe di Galles si è 
recato la sera stema, al Court Theatre per 


di voi il governo; pure io amo moltissimo 
i polacobi © desidero vivamente cho ossi 
possano formare un corpo solo con nol, 


® liaszetta Ufficiale del 4 con-|ra rappresentazione della commedia Te | come devono formarlo la Serbia e la Bul- 


Nomine nell'Ordine dei 83, Mwuri- 


* Laziaro; 


Manager. L’attoro cipale diede lettora | garis. Non 
rilievo) parigi gi pigri sprtva 


aree 


o valva, Il pubblicò si 


mo nol tutti fratelli! Pen 


nigione rossa, no avrerto una tedesos, ed 


Allora... » Qui Skobeloff s'interrappo 0 
vuotò il bicohisro, Il looala ni riempi sem- 
pra più di gente, Skobeleff, soggiunse poi 
la franoeso : « Nell'ultima guerra ho oc= 
snndato il 10° reggimento, Quasto a. è 
po:tito valorosissimamente, perchè gli uff 
ciali erano polacchi. Dopo di allora appresi 
a rispettarii od a stimarli. Oggi faccio un 
brindisi quale rappresentante della pazione 
russa, alla nostra patria oomuno. Fysiva 
la Polonia! » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STFFANI} 


— Li ministro della 
‘amera avendi 
nollata la sna elezione 

Marrid , 4 — Fure orti a 
tilot 400 fucili. (redesi che apparten 
gano ai carlisti 

Carro, 4 — E smentita la notizia 
li una prossima erisi ministeriale 

Parigi, 4. — la Camera approv. 

progetto dol governo che attribuisco 
ni Consigli municipali l'elezione dei 
siedaci ; essa respinse un emendamento 
dull'ovtrema sitistra, a tenore del quale 
la nomina dal sindaco di Parig. avrebbe 
ome nalle altre citià 
projusta di 


tone, 4 


è dimisvonnrio, la 


SI discuterà nartedì !a 
rifecontes, all ab 
Gonesrdati 


SAR dl Princise 
unumiei all'on conto Fe 
di Turno, il sog 

IBICRCEO 
pato 
to 


rarss, sindaco 
tel 


gramma 
con viva soddufazione l'at 
dott E-pos nazionale 
Compiaremtti con questa n 
mustra. Torino «fra ala naz 
mezzo di rivelaro i rapidi progress 
d iotelligoza ed attività n 
campo dell'industria e dell'arte. Au 
gura che il successo della. patriottea 
impresa sa splendido come fu | 
ziativa. » 
Noe-) 
enzo E 
partito pel Maditerraneo 
— Notzia giuote 
che un dita 
inognir 
dettò 


t9sÌ 
Va 


ne 


S.fra afforman 0 
1 00 womii spedito in ne 


1 dissofenti 17% 
la Figuig tentaron 
1, na fu 

nt na n 


una de 


murti n! na dif 


nazioni 
col'’logh 


RIVISTA FINANZIARIA 


Ciatroriamenti allo previsioal d 

la settimaca passata lascia un'orma 
assai lusiaghiora sul campo degli affi, è 
è proprio la Borsa di Parigi quella che v 
imprime lo stampo. Essa, che le recenti 
traveraia l'avavauo, ai può diro 
‘otta a Don venere più, nel gran conesrt 
finanziario d'Eoropa, cho un 

lento, la mosirato, 

liquiiazione di ne mese, ci 
oragerato troppo nel giu 
mali, ovvero che le forze modica 
nuo temparamento orano È farno nu» 
poraro presto | 
Ninac certo poteva pensare © 


mitezza © di 


una talo liquidazione, vennta immediata 
monte dopo allo duo precedenti, cin rie- 
scitono così funesto al meroato , diverse 


compiersi senza riseutirai di quelle, » ovm 
piersi poi (n modo cus 0 com od 
dinfsoonte par gli aoquisitori di rendite. Le 
quali, proseguendo asse nell'ascesa 

già socennavano nella precedente ottava, 
ne venne, che tutti è premi sojvr'esso furono 
levati, costripgondo por tal nodo venti 


tori ai riscquisti. Da ciò, la prima causa 
del subito rialzo del corsì nelle rendita 
stanso, 6 questo rialzo, favorito poi dal fu 


vilì @ moderati riporti dillo lA fu 
tolta alla liquidazione. 

Da questo fatto amorgo al evidenzi 
la malaugoreta orli e cu quela R 
andò soggetta non era di quello cho «suo 
tono le bani dol meroato, si ben: l'ell.tto 
nataralo di quel torbamento momenteneo 
cho viene dopo un grande spostamonto di 
fortune. 

i pubbliso risparmio pon per ciò ri- 
mane intatto, 0 so n'ebbe una |rova nel 
suo rirveglio, quando la spscola: 
zlono aveva essurito le sno forze; ed è il 
risparmio ch costitulzoa 
il vero fondamento de’ nege: 

I valori non seguirone però lì mori- 
mento delle Readite, 0 lo seguirono molto 
stontatamente. È logioo ole lo Rendite 
niono le prime a sentire | bavci affotii 
della migliorata situazione; che im- 
meritamente sentirono i daoni della crisi, 
allorquando le esagerazioni, causa delle 
quali questa crisi è sorta, v'indirizzavano 
ai valori. E vha un'altra considerazione, 
cho spiega come questi sieno lasoisti per 
ora in disparte, e come il capitale o la 
spovalizone stra, fsto più sirecepeta 
dirizzino alle Rendite di preferenza; ed 


ogni 


è che il prezzo dui valori non è forso an. 
gora conforme al reddito che si può ri- 


fromottore da emi por l'avvenire, tanto 
diverso del passato. Puiché il I 
ssggio del denaro, otto forma Mib 
toglio allo Sovietì ci credito una Wolle 
principali sorgenti di banefsi, è non è a 
aredersi il ritorno «i quo! tempi nel quali 
ad esso Socletà ora prssibil sorvirai 
dei depositi, wii quali esso rutribuivano 
l'interaso 1 por oeato n pena 
faro dei ripeti ai seggio di d'a 17 
conto. Fi tin stsel 


ouoagne La durati 
qutto | Ù 
viden li 

si elevarono 


priv 
ati 


ciyalmenta 


pro scela. ai 


più seni n mono periaulom deri 
L'a' hoitanra denaro, sa m 
condizione mut Hina un 
mato a grani iotrapre 
Borsa von le di s 
Alla meg e ardono de cacci meni 
Cono pi vede PIAIAT 
è 8 gelo da La 
ne della Suetot 
pi achilmente un È 
Maree, lesalic anda 1 s otra 
Tom n n‘diato n nia mi 
noche vi Ta pren 
n ansiama ln gone» 
Dr: 
a è Banca di Fran 


AO ponttoat 
eb'o iarat 
aperar 
pai e Manca cia ana 
salirono a 269 6 rragiriio A ) 
Basca Romana non 41 mosto dal prezzo di 
senza tragsogliei apprezzabili. Ta 
quanto negoziata, con 
attivit 10 #i elevò che da Il 
a UZA per a tits fo Molto ri 
chioste a Rancho i iuoet ome 
a) pros. ; 
Nullità d'aari rei valor dite ara 
zione. È Milani ris as 
ne Ù Cra mando a 
Crazite torinese a UIW © 440; 
Unione Marolo s (459 è 4 T.oerie 
a 301 0 302 
HUM biliare sta ano fermo a Sv 
coupon a prineljio,. gi alevo a STU a 
chtuma a È 
Il meresto mantisis: sempro fra do a 
riguanio de’ «alor. ferroviari Lo azioni 


della Svosetà delle Moridi nali s’aggirarono 
sal 4îxt al 440; le obbligazioni sal 278 7% 
{ boni sul 546 

Lo Sarde della sorio 
tato a 274 25; 


a sorio 74 3; le 


nuove a 275 75 F poso trattato furono 
lo Pontebbane a Aid 50; le Palermo 


tomo a diro glie esso nonsorvaronni "1 cordo 
della settimana procedente 


“u 


iam romano negoziato a Fk] a Db 


La azioni dell'Aeq ql 

nominali a Pa n 
BORSE DI COMMERCÌE 
VIENNA ai 

Ure italiano (H 

Mobiliare 


Auntrisra 
Unione xk 

Aastrinoa anovs (ve) 
Ung‘ntane onore SISI 


pERIINO ‘ 
Mouiliare 
Auntriton 
Lomberde 4 
Cambio Los Ù 
Rond. iu tana (sun « 
Datta por È 

dog tab = = 


Reg: 


Obbì 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Glovanni, porante, 


Lettere Med 


— mipinazioni mi conro. 
Nel corsi dell'a \ n 

a mania di ma nie 

sent ve moda ne 

o ua allostavare per 
ca atialti eli più 

Non n n nm o 


prluit seit 
a d'attività 
Unesto rime t vet ars na 


rappresentanti. T-ovenai dette Pilato 
ogni huova faraona del R guo, Le ver 
rondonsi 04140 
so avuti TO (1 
firtua ci Ti, Bran 

Deposito generale je ‘italia, firmata 
JANSSEN, 10, via dei Fosci, F renzo 


Agezzia di Pubblicità 
DeL @ioRNALK 
IL OPINIONI] 

Le insstziuti a pagamento del Giore 
nale L'OPINIONE ti ricovono segli= 
alvamente nila suddetta Agenzia di 
Pubbbcità. 

La stessa Agenzia accetta pura lo 
inserzioni per qualsiasi giornale, of- 


Trapani f.a emissioso a 270 50; ln 2a 
omiusione a 274 50; le Moridionali au- 
atrisoo 284 

Le azioni Ferrovie romane iuvariato 
sul 140, 


A Parigi le azioni Lombardo piuttosto 
riabieste ebbero il prozzo di 275 a 285; 
le obbligazioni Vittorio Emenuelo quotato 
a 275 50 è 276 50, Le azioni Ferrovie 
Romane quasi nominali sul 150; le ob- 
bligazioni sul 250 a 253, 

Nessuna importanza ebbero lo transa- 
sioni sulle Cartelle fondiario e si limi 


frendo condizioni eccesionali per la 
diretta corrispondenza che essa ha con 
ogni singola Amministrazione e per la 
speciale deferenza di cui la favoriscono 


le Avaministrazioni stes: 
e ee 


Tipograta dall'Opinione 
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Bolleitino Meteorico 
dell'UMola centrale di Meteorologia — Roma 


1382 (ore 8 nat) 


Spottueo 


SOCIETA' BACOLOGICA ASCOLANA 


G. CASTE 


hec. 


Seme bachi | » ttonuto 
son allevamen 
La migl al'Apenmino marchi: 


Stabili 
stema Oa 
li seme offorto ni baotiositor: dalla Nocità dacologica 
acvlina A pari rme ul malattia eor- 
pascosare od allevate ci tn 60 n 70 
Pre mera cir grammi 4) Lire 20) 
1-7 nome sarà consogontra: comm mi di Mara 
En) 


asuicarata } 
n.la- Soetetà cur 
vontonza © l'arriv 

Le commisstoni + il } 
essore diretti a.l'Acenna d 
NE. Roma, Via dei Seminar 


PASTA PETTORALE 


© del dott Amdreu di Barcellona 
SIIGIONE. PERFETTA UL MUST CLASSE DI TOSSE 
riirietà che presenta 


mune di 


ILA TOSSE 


raiea e faticona, sintoma 
seneralimente di usa 


FAeri vien Ure sei ci gemio pista a ide 
TA TOSSE fimo 
ILA TOSSE fi 200% 


noffoco, come necale agli ARmAtICI e persone eccessivamente 
nervo stò di una grano debolezza, 51 combatte pere 


fettamente con questa pasta pettorale 


ILA TOSSH ties cor fore peru 


nari ni batubini cagronandoli vomiti. inappeterze e tino sputi 


RANguigni. sì guarisce con questa pasta © specialmente se 
accompagnate da qualche buon decotto pettorale analeptico 
catarrale 0 di raffrod- 


ILA TOSSH tela canna vol 


garmente di sanguo, gia recente 0 cronaca. si guaritoe sempre 
Son questo prezioso medicinale Sono innumerevoli gli esompi 


dì guarigione ottenute in persono che ila molti anni soffri 
vano Gitiilo Uoase con utia tale pertnaria che al munomo | 
raffreddon i iti modi invoffrib’le 


Crediamo utile avve: 
polmonari anno cagiur 
da un ratfrediore trascurato 

‘Questo rimedio è dunque pet guarire quasi 
in totu lens. © comuattere negli altri una malutua dei di cus 
torribilì maultati ne vediamo pur troppo tanti esempi. 


# Sollievo A S mM A o soffoco 


e guarigione dell di ogni classe 
‘COLLE ZIGARETTE RALSAMICHE E LE CARTE AZOTATE 
(medio micurn che penetra in forma di fumo nell'appa- 


aran part: 


Ale ‘n Una Fetu|: ire W0sse proveniente 


rato regparatori 209 pi 

Fumandi una aula rigaretta, aoche negli attacchi più forti 
di asce 4 all'intanto un graodo sollievo. La spettorarione 
Ki prduca più facilmento, Ia tosse diminuisce, il petto batte più 


Fegolarmente e l'ammalato respira subito liberamente. 


| GLI ATTACCHI DI ASMA Sil fantoccio 


| mati all'istante collo carte 

|| asotate. Berta braciare una carta nella camora dell'ammalato, 
è questo che non aveva prima riposo, sente subito un generale 
Ben essere che poco dopo diventa il più piacevole 
Depositi in Roms, Garneri Reale Farm 
Carlo Erba e Zambelletti — Napoli Galanto, Pivotta © 
Kernot — Firenze, Koberte — Torino Tarloso — Geno 
Mojo — Venezia Anoillo — Palsrmo Alongi —eBologna 
Farmacista — Livorno Faochia — Messina Miller — 


Catania D'Arrigo. — Prezzo dei medicinali L. 2 la scatola. 


} Sale di sorgente naturale di 
arlsbad 


in bottiglie di 125, SS1 a 
| fabbrica 


aelabad è 


TI anto della sorgente di proparata dilipene 


temento per mezzo dall'evaporszione dell'acqua di nor- 


R. POSTE E TELEGRAPI 
Ufficio Centrale, piazza $, Gilveatro, 
Ufo: svocurmali Piazza: Mon 


Paaquino, n. 71 — Via Alessandrina, 
Wà-A — Via Horgo Nuovo, n. 7 — Vik 
Mouto Savello, n. 41 — Piizza Ponte 
Siato, of 30, 

ic, auccure legrafi : — Pinza Arw 

«li a S. Rernardo, a 4 
— l'inzza Mosto S, Angolo, n. 35. 
UFFI ERNATIVI DELLA PROVINCIA 
1 ROMA 

Profettura, palazzo provinciale, piazia KS, Ax 
postoli 

tatendanza di finanza, va dell mil, 

Ra di own è circondario, na 58 

viacialo dallo porto, giazza 8. 


i ana usb: Dolegazione spociale dei talagrafi. piazza S 
ne A Silvantra 
Apollo. — La travata — La baidera. | tific,0 contralo dal genio citila, palazzo pro 
È LI I ene Sa nt \incialo, piazza ÈS, Apontol 
sea “ T Hi lun "O apecialo per rl bon:ficamento 
' Valle a: Vientiane l'uperetto romano è ufficio speciale pa 
Da / ER al cene) ri del Tevere, palazzo demaniale, 
Motastasio, — Îiotna Jaunta, cjeroita- | Uffiio tecn;co del macinato della provincia di 
CI a e Roma, vin Monta della Farina, n. D8-A. 
; = i di leva, via della Mianione ex-convanto. 
o so ill Quirino. — Il ragro dalla Join. ja civili è 
4 sù fizevi dirai è 
AR: ef: Comtanzi — N i — |, ipoteche, na Monte do 
«ima ' Imponto dirofto a catanta, v 
ra, Sa na, n. A. 
im did = Dogana principale di Roma, piazza dallo Terme. 
e Inpeziono è luogotananza dalle Mogano a gar 


belle, porto di Kspagrande. * 


Msi ponti Vaiano + iano -Egitn | "i irama ortineio » | L1= Comitati, Comanii, Divizioni 
di Raffsello - Cappella Sistina - Biblioteca. » iaia) ia . 5 = | Comitato di Stato Maggiore Ganerain, va + 
Lagrusso Jero ia fut giorni foriali, dalle9 » bn sa 5 stitiani, palass: 
Eotimeridiaze alle 3 port. ; eat. Comitato delle Armi 4 dalia 
1 permenei i ricevono gratuitamento, dal Map Ù perragliatol = RR. Carabinieri, pia sa 
iordono del azz)” apostolici, dae Coal i 
(basciato acoreditato presso la B. dodo, ORARIO DELLE PERROVIE Comitato d'Artigiena + (i boa 
gomez Comitato di Sand Militare, mia di + 
San Giovanni Laterano - Museo erietiao, Poi Comando del Corpo di duato Maggio n uni 
Logrono libero,ia tutti giorai fora, dalle 106/107 di Pietra, palace 
100. alla 3 pom. d Comando dell'A Corpo d'Armata + 
Muse Capitolioi, » Ftruseo + Statuario » Pi DA N tanella Borghese. 0. 154, 
sacotoca - Protomotoca - Tabalaric Gomasdò dalla Dore Milne 
Iaigineno Lutti i giorni pei palezzi vlla Piazza | cesena et alp] 7 1 Distretto militare di Ro st 
tasno cestasiani 60. ada E Convento delle T 
Mute) al Collagio Romaao.- Kirkeriano + Pros | N (PESA. al eroe | comando Termina fe 
sac Del Medio Evo 6 dol Rianacimento | xv 5.1 veni soc asterisco sono direuri Lungara, pais 
lagreaso, Via del Collegio Romano, 27, dall TRANWAY ROMA-TIVOLI c Maria io Traatevare, quartiere 
© ant. alle 2 pom. tutti i giorni, taasa L. |, = fap ha me “i r. 
Baligio — fueloiai. » Palutio Recporai — U|Ust DO SR SH IE SE] Cono Tenendo ione 
via delle Quattro Fontane, dal mezzogiorno | Tivei = + 8% nei i so Di Fr n tri si TOI 
Alla $ pom. S 1° 45.) Direzione di Sanità Militare è (iapote» 
Borghese Iuori Porta del Popolo, dalle 3 alle - js muore [PiFtiira, Ospedale S Aztinio, piùita 
cali os orni sbalo: aa Fe in sslp an Ù 
cololan palazzo Colonna, in piazza SS. Direzione di Commimanato Mili» 
ntol, dalle ore una alle 3 po. PO | Taasware pa Roma 4 Trroti — prima elusse: |‘ Cario & Caunan. 


Castel S. Angelo. - | permonai si ritirano al 
Comando di Pisaza, in ria dei Burrò. 
Catacombe. - S. Sebastiano - S. Caliato, sulla 
a Agpia - S, Agntee, fuori di Porta Pia 
‘ant sile 4 pom 


H blioteobe. + 


mente sotto la direzione del chimico della città. nello 
bilimento munfelpale del sale di sorgente 


recentemente stabilito 
0 vandita prosso totti i nagozianti di acque mine- 
ali; tartunote © drogherio 
Spedizione di acque minerali di Carlsbad 
Locbel Schottinendor, Carlebai 


si spediscono 2 magnifiche Lem 
pede”a petrolio sot pditalio di 


dicris 


‘ ineiso per lo stesso 


vaglia postale ad Ignazio Brod, piazza 


‘Aleasandrioa all Uncivorsità - 
Vittorio Emam 
sanatenae alla Minerva 
ville.» Borghese, aperta domenica, martedi, 
‘iovadi © sabato dal mezzogiorno al tramonte 


MUSEI 


ni Collegio Romano - Ca- 


Tanmrra reuconarica perzana' non oltre le 15 
parole: 


AMMINISTAZIONE MILITARE 


Panificio Militare, piazza B. Apollusa 


Comando elle Compagni an 
dilumonli Militari di 
gono. 


EAU FIGARO | ———___————_———_—_ n ; 
La miglior dello i PRODOTTI DI PINO SILVESTRE 
Natara [eri pali il | î da C. T. MEYER 
Ta sì Ù Î Ì . Firenze, piazza Santa Maria Novet.» 24 
Rimedi efficacissimi contro Got 
È A s sa ta, Reumatiamo, Paralisi, A; 
DMC Corrpagnia Italiana di Assicurazioni trito, Sclatia, Respole, Cn 
01, (Accanto alluibe tarri cronici, mali polmone 
Milan strana Pata, v.4 . Stabllita In Firenze, Via Cavour, N. 8 tracheali, Idropisia, mal 
li £ ‘x lenti, di orecchi, ecc. 
sapa ca Gn 7 Consistano în Olic a Spirito per Pritioni ed uso interno. ! 
sito di FI 4, rm La Fondiaria INCENDIO | La Fonataria VITA | supero Serao a iuesi Female Sapone sec Pi io 
CAPITALE 40 MILIONI] CAPITALE 25 MILIONI salle Magi a gravi, ger emiglocia pazze i i ln ca, : 
P si ro a ere: autre fm are Nilfeddo, sealdapetto, [aaciacorpo, ginocchiali, soletta, ovatta + 
è si i reumatica, ecc. 
LO MANUALE DEL MOZZ ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO | ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE | ""îsxi vio 4 assolta 20 vet i 
amara 10 scoppio del gaz del fulmine miste ed a termine fisso ratiato ralativo a wa oola Divinta de presi 
ALBERTI DE ORESTIS B DEGLI APPARECCHI A VAPORE artecipazione degli assicurati agli utili ROMA, A NAPOLL farpacia Resia slpLeose 
Laogotnee di Vasello | 1SSICURAZIONI contro L'IMPRODUTTIVITA' in ragione dell'80 010 na 
contro 
Adottato nelle ‘sconle di marisa 
frere, one, sempe degli oggetti colpiti da incendio ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA 3 
fico sontiene, sto sa — Rendite vitalizio immediate MET, 
gionnatti ci ASSICURAZIONI SPECIALI MILITARI di O la 
Sita del mara = 
falla Area Marvitom a | Pressdente det Consighio d' Amministrazione | ASSICURAZIONI CONTRO | CASI FORTUITI restituita a tutti senza me 
Sanna in der Ten Feimapo Dos TOMMASO CORSINI SSICURAZIONI CONTRO | CASI FORTUITI | PERFETTA SALUTE Sicine. senza purghe o6 ere 
Vandibulo presso l'Agoneia fapotato al Parlamento na so meelante la deliziosa Farina di salute Du Barry di Lor 
n8si dal ilo «i cn Presidente del Conniglio d' Amministrazione | ia. dotta 
Fieananttà ‘Comm. Pro£ PIETRO CIPRIANI ) 
rana Cemra DOMENICO RALDUTNO Vice Presidente 
a ria li sit, coni |, REVALENTA ARABICA 
] at "cia Cut Mobrtae lai, | Tira dargli o alto pino sla fol Rosta 1 que © 
Direttive Generale delle due compagnie rignor EMILIO GUITARD dk. puntò saune, VOM y ermupadioni , dire" t 
Ratio, ario; tutto le febî disordià. del getto. della 5 ln 
S D'ITALIA del fato, della voce. del ruapiro, de, bruaeni. malo niln vonciva 
daogate, Sito. roîe agli intestizi. micom. ce. vello @ del sangor. 54 
Sn d'invariabila neces. 
al 21 suddetto nolla SERVIZI POSTALI ITALIANI la si vero. 6 nell'anterease dell'umanità le 
trota diretti 11 e ie ‘a Come tn mio amino segravato da malatta di legal 
ivdromo Comunale PARTENZE DA NAPOLI a delolossa a cur era. ridotto na 
dite lv solita. coi A n È pochi giorni d'uso dei 
le cori Ly{ ria Ganaie di $u03) Il 27 ii alasoan moro, a motto fi.tonsardo Maseica, sino [ n È 
ail cora jovi, ron i alimenta postata Suona sala x 
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